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mini della sua squadra — 
una ventina — giacciono an­
cora in una taglia divisa dal­
le gallerie da una {rana di 
parecchie decine di metri di 
spessore. Non vi è casa, nei 
aintorni, che non sia in lut­
to. famiglie intere sono state 
spazzate via. Cinque fratelli 
sono morti, assieme padri e 
Agli, cognati... Nelle villette 
scure di carbone di Luisen-
thal — il borgo che dà il no­
me alla miniera — regna un 
s i lenzio cupo, angosciato. 
Nei negozi le donne entra­
no frettolose, a capo chino; 
comprano e ripartono senza 
una parola. I rari fortunati 
quasi si vergognano e si ten­
gono discretamente da parte. 
Uno di questi l'abbiamo in­
contrato oggi: l'italiano Da­
vide Mittelmair, di Campo 
Tures, che passò in un pri­
mo tempo per disperso; poi 
si disse di luì che — assie­
me agli altri connazionali — 
non era sceso in miniera. 
Ora l'abbiamo trovato nella 
sua casa ed egli ci ha rac­
contato come si sia miraco­
losamente salvato. 

€ Sino a due settimane fa 
— ci dice — ero in una stpta. 
dra che è stata interamente 
distrutta nella catastrofe. 
Per mia fortuna mi avevano 
cambiato posto, il mattino 
della tragedia ero .sceso nor­
malmente a lavorare al (/Ilar­
io livello. A un tratto ndim-
VÌO un violento colpo e lo 
spostamento cj nettò a terra. 
Focili secondi dopo il ritor­
no dell'aria che veniva risttc-
chiata ci colpiva di nuovo. 
ma meno brutalmente. La 
polvere ci accecava. Tuttavia 
non vi era né fumo ne odo­
re di gas. Avemmo quindi 
la sensazione di noyi essere 
in pericolo, calmammo i più 
spaventati. che volevano 
precipitarsi fuori, e recupe­
rammo lentamente le forze*. 

Qui accadde una di quelle 
scene che è difficile iimmini-
narc e che nega tutta la re­
torica della miniera. I venti 
uomini della squadra del 
Mittelmair sono tra l pochi 
sopravvissuti di una cata­
strofe spaventosa, ma non 
lo sanno. Pensano che sìa 
esploso un tubo dell'aria 
compressa perche f martelli 
pneumatici non funzionano, 
ma non hanno affatto la 
percezione della tragedia. 
Attendono quindi per un 
po', poi si siedono per terra. 
traggono la solita merenda 
dal sacco, tnangiano una tar­
tina con un po' rff caffè. Per 
comprendere una cosa simi­
le bisogna capire che cosa è 
la miniera, con i suoi chilo­
metri di gallerìe, che ne fan­
no una immensa città sot­
terranea. Mittelmair e { suoi 
compagni si trovano in un 
quartiere isolato. Eoli stes­
so disegna, per farmelo com­
prendere. una rozza cartina 
sul mio taccuino. Qui vi so­
no le gallerie, qui passa 
Varia, qui vi fu l'esplosione 
(a suo parere al secondo li­
vello); il fuoco corse Terso 
i pozzi, come in una stufa 
dove la fiamma è attirata dal 
camino più ricco di ossige­
no, spazzò tutto sulla sua 
strada e lasciò da parte le 
€ taglie > laterali fuori dalla 
via principale. 

* Un po' dopo — riprende 
Mit te lmair — arrivano dei 
compaani e. ci dissero di usci­
re. Solo allora ci rendem­
mo conto del disastro. Ve­
demmo i corpi dei morti, i 
piloni di ferro contorti come 
fuscelli, i vagonetti dì due 
tonnellate scaraventati a 50 
metri di distanza. Quando 
raggiungemmo la superfìcie 
erano passate le 9. Già le 
squadre avevano estratto pa­
recchi feriti gravi >. 

Per due giorni Afitlelmair 
sì prodigò con gli altri nel­
l'opera dì soccorso e di ri­
cerca. E' un giovane di 33 
anni dagli occhi chiarissimi 
e da} modi eccezionalmente 
calmi . E' qui da Ire anni per 
lavorare, sta costruendosi 
una casetta con le proprie. 
mani, ha una moglie minu­
ta e due bambine che vuole 
< sistemare >: l'incidente lo 
ha lasciato scosso ma ha già 
ripreso il suo posto in minie­
ra: con una casa da finire e 
una famiglia da mantenere 
non c'è possibilità di esita­
zione. 

RUBENS TEDESCHI 

Una dichiarazione 
in risposta al « Popolo » 

Terracini 
sul passo del PCI 
per Fiumicino 

Mentre veniva concluso l 'accordo dopo una settimana di lotta 

Condannati i dimostranti 
della "guerra del latte 

L a r g a m e n t e r i d i m e n s i o n a t a la v e r s i o n e d e l l a p o l i z i a - T u t t a v i a il t r i b u ­

n a l e ha i n f l i t t o d u e m e n i e m e z z o d i c a r c e r e a s e t t e d e g l i u n d i c i i m p u t a t i 

L'ambasciatore 
di Jugoslavia 

ricevuto da Martinelli 

Il ministro per il commercio 
con l'estero, on. Mario Marti­
nelli. ha ricevuto ieri l'amba­
sciatore di Jugoslavia, intra;. 
tenendolo a cordiale colloquio. 
in merito all'andamento e alle 
prospettive dei rapporti eco­
nomici italo-jugoslavi. 

A proposito di quanto ha 
pubblicato ieri nella-sua pri­
ma pagina II Popolo con il 
titolo « Una iniziativa super­
flua » il compagno senatore 
Umberto Terracini ci ila n-
lasciato la seguente dichia­
razione: 

< Con ventiquattro oro di 
ritardo il Popolo ha informa-
to i suoi lettori del passo 
compiuto da una delega/ ione 
di parlamental i comunisti a 
proposito dell'affale di Fiu­
micino presso i F ioc inato l i 
Generali della Corte dei Con­
ti e della Corte d'Appello, e 
lo ha fatto tentando di far 
ci edere che soltanto l'Unità 
ne avesse parlato in prece-
don/a, mentre non vi è foglio 
importante, nella penisola, 
che non abbia dedicato al­
l 'avvenimento spazio e titoli 
di rilievo. 

« Ma // Popolo tenta di 
svalutare l'iniziativa dei par­
lamentari comunisti , presen­
tandola come una specula­
zione politica diretta a scre­
ditare le istituzioni democra­
tiche. Quali istituzioni? Non 
certamente la Magistratura, 
alla quale, ben ni contrario, 
i parlamentari comunisti 
hanno fatto largo credito con 
il passo compiuto. Certamen­
te, tuttavia, il passo compiu­
to significa sfiducia aperta 
nell 'esecutivo. Ma i governi 
si sono largamente discredi­
tati nel corso decennale del­
l'affare di Fiumicino, igno­
rando per dieci anni le molte 
denunzie che i parlamentari 
comunisti gli avevano in 
proposito presentato. Ed 11 
Popolo è davvero impruden­
te nell'obblignrci a ricordar­
gli che, se non fosse stato 
oer l'azione dei parlamenta­
ri comunisti , j torbidi affari 
'= Fiumicino non sarebbero 

-nr>j "iati scoperti, denunziati 
e bolloti . n vergogna di chi 
li condusse, li favori e li 
protesse. 

« Dinanzi a questi prece­
denti, era naturale che non 
ci SÌ potesse affidare alle 
promesse ed agli impegni del 
governanti , nej confronti 
dell 'ulteriore svi luppo dello 
affare. D'altronde, sono già 
passote molte sett imane da 
che il presidente del Consi­
glio dimissionario aveva pro­
messo di provvedere per lo 
svi luppo e l'approfondimen­
to del le indagini. 

« C'è da osservare che. di 
fronte alle conclusioni dello 
commissione d'inchiesta, or­
mai le indagini divenivano 
di competenza, per l'appun­
to. di quel le autorità giudi­
ziarie. ol le quali i parlamen­
tari comunisti si sono rivol­
ti E voglio dire dell'impres­
sione sfavorevole sol levata 
in essi olio constatazione che 
i magistrati non avevano an­
cora fino a ieri avuto noti­
zia ufficiale del le conclusio­
ni della commissione d'In­
chiesta. Se uno screditnmen-
to delle istituzioni democra­
tiche si deve in qualche mo­
do constatare, ciò è dovuto 
all'azione e. nel caso specifi­
co. a l le omissioni dei gover­
nanti. ai quali II Panalo de­
ve pertanto rivolgere la sua 
protesta e la stia accusa ». 

Concistoro 

nali. I nuovi porporati che 
Giovanni XXIII si accinge­
rebbe a creare sarebbero 
dieci. 

Intanto il Papa ha pub­
blicato oggi una lettera apo­
stolica indirizzata a tutti i 
sacerdoti del mondo pei in­
vitarli alla recita della pre­
ghiera ufficiale ad essi af­
fidata: il divino ufficio. 

Captate a Torino 
le emissioni 

di « Tiros IV » 

TORINO, 9. — Le emissio­
ni radio del satel l i te fotogra­
fico statunitense « Tiros IV *, 
messo in orbita ieri dalla ba­
se di Cape Canaveral, sono 
state captate durante la notte 
dal centro di radio-ascolto 
di torre Meri, dei fratelli Ju-
dica-Cordiglia. 

I comizi 
del Partito 

LATINA — I contadini «irri-stuti mentri» ventilino fatti salire 
sul furgone per essere trasferiti In triliunale 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LATINA, 9 — Con i polsi 
serrati nej ferro delle ma­
nette , legati a coppie come 
del inquenti , s tamane sono 
stati trascinati in Tribunale 
i primi 11 contadini arrestati 
durante le proteste della 
< battaglia del latte > che per 
più di una sett imana ha agi­
tato l'Agro Pontino. E' il pri­
mo dei tre processi imbastiti 
in questi giorni dalla polizia. 
Proprio nel momento in cui 
i contadini, ancora vestit i 
de l le giacche da lavoro e 
del le tute st inte che indos­
savano martedì scorso quan­
do vennero arrestati nel le 
campagne di Sabaudia, han­
no preso posto al banco «lo­
gli accusati, lo sciopero ces­
sava in tutta la provincia 
e le consegne dei latte al le 
industrie c a s c a n e riprende­
vano regolarmente. L'accor­
do e stato concluso questa 
mattina all'alba, dopo una 
intera notte di trattative in 

Ma siamo ancora lontani dalla realtà 

Un morto ogni tre quarti d'ora 
sulle strade italiane nel 1961 

Secondo calcoli prudenziali le vittime sono state 15 mila — Togni truccò le cifre 
L'ingegnere Canestrini parla al convegno di Bologna su « il veicolo e la sicurezza * 

(Dalla nostra redazione) 

B O L O G N A T Ó . — Spiega­
mento di forze invero ecce­
zionale a lancio e sostegno di 
questo primo convegno na­
zionale sul tema Medicina e 
automobilismo, organizzato 
in collaborazione dall'Auto­
mobile club d'Italia e dalle 
Unioni nazionali dei giornali­
sti dell'automobile e dei me­
dici collaboratori della stam­
pa, che si è aperto stamane a 
Bologna, all'Archiginnasio, 
alla presenza di autoritk cit­
tadine del sindaco Dozza e 
del ministro dei Lavori Pub­
blici on. Zaccagnini. 

Il ministro Zaccagnini, nel­
la sua augurale introduzione, 
ha fatto ogni sforzo per vin­
cere una sorta di complesso 
di colpa che indubbiamente 
deve affliggere la sua dupli­
ce personalità di medico e 
di non tiltimo responsabile di 
quella « civiltà del consumo > 
di importazione americana, 
che si riassume egregiamente 
nel binomio < automobile-au­
tostrada > o, in termini di 
economia politica nazìonule, 
nel suo corrispettivo mono­
polistico « Fiat-Italcementl >. 
Per questo, egli ha tenuto a 
significare < l'interesse con 
cui il governo segue il pro­

li calciatore migliora 

Joe ha sorriso 
alla fidanzata 

entro Pasqua? 

Giovanni XXIII 
nominerebbe 
dieci nuovi 
cardinali 

In Vaticano. m |iie>ii 
giorni. Mtno continuate a 
circolare insistentemente le 
voci secondo le quali Gio­
vanni XXTII terrebbe pros­
s imamente c o n n s t o i o 

Nel corso del concistoro. 
che il Papa terrebbe prima 
di Pasqua, si procederebbe 
alla nomina di nuovi v.irdi-

TORIXO. 0 — Questo pomeriggio , in aereo dall 'In­
ghilterra. sono arrivati i scultori e la fidanzata di Joe 

Baker, il calciatore del T o n n o rimasto gravemente fe ­
rito nel noto incidente stradale di due giorni or sono. 
Fssi hanno subito raggiunto l'ospedale dì San G i o ­
vanni: intanto, le condizioni del d o v a n e continuano a 
migliorare, tanto che domani egli sarà sottoposto a un 
nuovo e risolutivo intervento chirurgico. Nella telefoto: 
miss • Sonia l l anghey al eapezzale del fidanzato, che 
l'ha salutata con un doloroso sorriso. 

blcma umano della strada, 
per ottenere il minor contri­
buto possibile di vittime, e di 
sangue al progresso della ci­
viltà ». 

Finora, per la nerità. que­
sto upprezzabile proposito si 
è limitato a banali espedien­
ti, come quello che sarebbe 
stato adottato dal suo prede­
cessore (Togni), falsificando 
il numero delle inttime stra­
dali dì un famoso ferragosto 
allo scopo di reclamizzare il 
lancio di un certo codice del­
la strada, oppure l'altro, an­
cora in uso, di classificare co­
me «decessi di incidenti stra­
dali > soltanto quelli che si 
verificano nelle prime 48 ore 
successive all'evento trauma­
tico. Con queste evidenti fal­
sificazioni delle statistiche. 
denunciate dall'Auto club 
medico d'Italia, non siamo 
più eerti nemmeno delle ii-\ 
fre già elevatissime che ci 
vengono fornite (un infor­
tunio ogni dieci minuti, un 
morto ogni tre quarti d'ora 
nel 1961, contro, rispettiva­
mente, ano ogni venti minu­
ti e un'ora e un quarto nel 
i960!). E pare invece molto 
più attendibile la cifra pre­
sunta di 15.01)0 decessi per 
anno, calcolando anche quel­
li avvenuti dopo le 48 ore 
delle statistiche ufficiali. Ma 
l ' incremento fende ad accen­
tuarsi, anziché ridursi, se è 
vero che nel primo mese di 
quest'anno (e gennaio non è 
eerto dei peggiori, da questo 
punto di vista) le sole stati­
stiche ufficiali parlano di 
ben mille decessi per inci­
denti stradali. L'ing. Cane­
strini, competente come pochi 
in questa materia, svolgendo 
stamane la sua relazione in­
troduttiva std tema II veicolo 
e la sicurezza, ha esaminato 
l'incidente dui tre punti di 
vista fondamentali, e cioè <il 
soggetti', l'ambiente e l'agen­
te >. Partendo aneh'egli da ri­
lievi statistici, ha indicato nel 
cruscotto, nel parabrezza, nel 
rotante, e nei montanti e nel­
le portiere, rispettivamente 
« le zone contaminate > più 
gravemente all'interno del 
veicolo. 

Quali unici rimedi, e di an­
cora discutibile entità, a tpte-
ste cause mortali, il relatore 
non ha puf ufo che ricordare 
l'usti della cinture di sicurez­
za. limitazione della vcU>ci-
tà e la limitazione. jx*r (pian­
to possibile, di àptìrgenze e 
spigoli all'interni dell'abita­
colo. Rispondendo all'invito 
rivoltogli dal primo relatore 
di esaminare pin profonda­
mente l'asjictto inerente al 
soggetto, e cioè clluomo che 

_ guida, il prof. Morgana, ordi-
» nnrio di Fisioloo'a umana nl-

l'Unlversità di Milano, ha ri­
ferito subito dopo sulle con­
dizioni che ritardano o addi­
rittura inibiscono la normale 
validità dei riflessi, soffer­
mandosi in particolare sulla 
fatica muscolare e nervosa 
e sidle sue molteplici cause, 
tra le quali la non mai abba­
stanza ricordata assenza o 
carenza di sonno ristoratore. 

Il convegno si concluderà 
nella giornata di domani. 

MARIO CENNAMO 

Prefettura: da oggi, il latte 
sarà pagato ai produttori 48 
lire il litro per otto mesi 
del l 'anno e 44 lire per gli 
altri quattro mesi. E' la pri­
ma volta che v iene stabilito 
un prezzo del latte su scala 
provinciale, dopo una tratta­
tiva con i produttori, e in 
particolare con j contadini 
( l e grandi aziende agrarie 
capitaliste hanno s e m p i e tro­
vato un terreno d'intesa con 
gli industriali; per i colti­
vatori diretti e per molte 
de l le copperative contadine, 
invece, il rapporto con l'in­
dustria di trasformazione è 
sempre stato più difficile, e 
anche il prezzo, in genere. 
ò stato inferiore) . •= 

La sentenza che ha chiuso 
il p iocesso e molto contrad­
dittoria. Da un lato, si smon­
ta il castel lo di accuso im­
bastito dalla polizia, ma dal­
l'altro si lasciano in c a i c e i e 
«ette degli undici contadini 
per altri due mesi e 'mezzo, 
negando la condizionale e la 
sospensione della pepa" il 
col legio dj difesa — compo­
sto dagli avvocati Zeppieri, 
Pietrosanti , Luberti , tafanato 
e Cinquanta (che è II pre­
s idente del l 'Ordine degli av­
vocati di Latina) — ha nre-
sentato immediatamente ri­
corso, nel tentat ivo di far 
saltare ai più presto il « ve­
to » alla concessione di be­
nefici che • vengono sempre 
accordati anche in ca^i ben 
più gravi di questo e che sta. 
volta sono stati negati, dan­
do alla sentenza il carattere 
di una < punizione nolitica >. 

Gli undici contadini erano 
accusati (c i t iamo dal testo 
del rinvio a giudi7Ìo del dot­
tor Badali, e ci SÌ deve scu­
sare la forma) di avere « con 
minacce costretto Aureli 
Ne l l o a fermare un moto­
furgone carico di bott igl ie di 
latte che guidava p r r omet­
tere di farlo g iungere a de­
st inazione e per tol lerare che 
fosse versato per terra-co'njte 
è avvenuto >; non mancava­
no una serie dj altre accp.se 
minori, fra cui quella, rivolto 

a due imputruj trovati con 
due temperini irl tasca, di 
porto abusivo di coltello. I 
contadini hanno confermato 
le loro deposizioni; l'autista 
Aurel i , invece , si 6 contrad­
detto r ipetutamente sotto il 
fuoco de l l e domande dei di­
fensori. La folla ha .seguito 
con stupore, poi, la violenta 
requisitoria del PM Boc-
chicchio, conclusasi con la 
richiesta di tredici mesi di 
carcere per tutti gli impu­
tati. fuorché per i! 17enne 
Ettore Villa. Dopo 40 minuti 
di camera di consigl io, il 
presidente ha letto rapida-
niente la sentenza in un'aula 
piena di folla, ma silenziosa 
e carica di tensione: Mauri­
lio e Fel ice Fantinati o C.i-
vall in sono stati assolti per 
mancanza di prove; il gio­
vane De Villa ha avuto il 
perdono giudiziale e Kaffael. 
lo. Guatila, Bertolissio. .In-
cobelli , Giuseppe De Villa e 
Leonardo e Santo Carnielut-
ti sono stati condannati a 
due mesj e quindici giorni. 

Poco prima del le 17, sono 
stati scarcerati i quattro 
contadini assolti . Sono tutti 
di Borgo Vodice, come quel­
li che sono stati condannati . 
Per primo è uscito il giova­
ne De Vi l la: c'erano i suoi 
genitori ad attenderlo; lo 
hanno abbracciato commos­
si. mentre anche gli altri tre 
varcano i cancell i . «Non ave­
vo maj partecipato a una 
manifestazione — ci ha detto 
sua madre — ; ma ieri sono 
venuta anch'io a Latina. Ho 
partecipato al l 'assemblea. 
poi sono andata in corteo 
con le altre donno. Anch'io 
ho gridato: "Scarcerate i no­
stri uomini!". 

Lunedi prossimo saranno 
processati i tre contadini ar­
restati sul la strada di Cister. 
na. Il processo per i fatti 
di Terracina, dove in uno 
scontro con la polizia un gio­
vane è stato ferito con una 
pistolettata, non è stato an­
cora fissato. 

CANDIANO FALASCHI 

DOMENICA 
MESTRE, Barca 
CREMA, G. C. Pajctta 
MONTEVARCHI, Trivel l i 
AVERSA. Caprara 
LECCE, Donini 
PORTOCIVITANOVA, 

VARAZZE, Minella 
MARTEDÌ ' 

FORMIA. Gallico 

Da. 

Conferenze delle 

. comunale 
donne 

DOMENICA 
PERUGIA, Liana Cecehl 
BIELLA, Vera Vegetti 
TARANTO, Anita Pasquali 
TERAMO. Luciano Lusvar. 

di 

GIOVEDÌ' * 
MATERA, Maria Bocchi 
Iniziative differenziate 

OGGI , ,. 
TORINO, Convegno Enti 

Locali, Marisa Rodano 
DOMENICA 

GENOVA (S. 'Fruttuoso), 
Convegno femminile sui 
servizi sociali, Busso e 
Agostini 

VALLATA DEL CHIANTI, 
Convegno di mezzadre, 
Colombini 

TORINO, Convegno delle 
operaie dell'abbigliamen­
to, Rodano 

BRESCIA, Convegno sulle 
condizioni di vita delle 
lavoratrici della Valle Lu-

mezzane. Zandigiacomi -
. MERCOLEDÌ ' .' 

CATANIA, ' Convegno prò. 
vinciale delle donne co­
muniste, M. F. Alleata 

Fed. di Bari .. -
DOMENICA 

ACQUAVIVA, De Tuglle 
ALBEROBELLO. Papaple-

tro 
BISCEGLIE, Pistillo 
CONVERSANO, Assennato 
SANMICHELE, Giannini 
SANTERAMO, Mudacela 
TRANI , Sforza 
MOLFETTA, Gramegna 

Fed. di Milano 

DOMENICA 
MILANO rionale, Albergan­

ti . Tortorella 
MILANO rionale, De Grada 
BINA8CO, Venegonl 
NOVATE, (assemblea don­

ne), Re 
LUNEDI ' 

MILANO rionale. Scotti 
MARTEDÌ ' •: 

MILANO rionale, Ré '• 

Promosso dalle maestranze di Cinecittà 

Padre Zilli: chi arriva tardi al lavoro è un peccatore 

Il Maligno si annida nei trasporti 
Vn articolo di padre Zilli 

nulla rivista m Famiglia cristia­
na », giunse alla concitinone 
ehm chi arriva in ritardo al 
lavoro è un peccatore. Ma non 
cosi in due parole, sibbene 
con un'accurata analisi del 
problema. 

Francamente noi siamo re­
stati perplessi: il rapporto di 
lavoro è infatti di dare ed 
avere, regolato dagli appositi 
contratti e anche da regola­
menti interni, spesso arbitra­
ri. die vengono emanati dai 
padroni, \nlln sfugge dunque: 
per il caso di rilardo al lavoro 
san previsti ammonimenti, pu­
nizioni, trattenute e multe, fi­
no ad arrivare al licenzia­
mento. Che ti vuole di più ? 
Chi sì presenta in ritardo pa-
§m duramente il tuo debito, e 

non imbroglia nessuno 
Come spiegare dunque que­

sta irresistibile tcndema del­
la dottrina a identificarvi nel­
la causa padronalev A ben 
guardare, torse, una spiega­
zione c'è: essa sta nelTorigme 
slessa dei ritardi che «/ i cri­
ccano nel presentarsi al lavo­
rìi Quale è intatti la causa 
prevalerne di essi ? La diffi­
coltà nei mezzi di trasporlo. 
F. qui si annidn il maligno. 
che ci induce tanto facilmente 
ni peccato 

Sin fatta eccezione prr Fan-
lomobile. che nel nome stesso 
FIAT manifesta consenso con 
la volontà di Dio; ma troppi 
altri mezzi di trasporlo odo­
rano di solfo diabolico 

Il treno, fin dal suo primo 
apparire, non fu considerato 

infatti corrusco e fumido sim­
bolo di Satana ? Le nere gal­
lerie con cui traforai a le mon­
tagne non furono definite sen­
za esitazione ricettacolo d'ogni 
immoralità ? Cose del secolo 
scorso — direte. E* t ero. Ma 
le carrozze dei nostri treni 
operai, e le medie chilome­
triche. non sono torse ancora 
quelle del secolo scorso ? F 
dunque, quat meraviglia se ti 
dèmone del ritardo mette lo 
zampino, e se la ruota alata 
porla drillo dritto airinfer-
no ? lìì recente abbiamo addi­
rittura conosciuto casi di bi­
nari che zoppicavano per av­
venuta rottura : indice mefi­
stofelico, questo, di indiscuti­
bile certezza. • 

C'è però chi va al lavoro 
in bicicletta. Anche qui i fa­

cile confondersi, giacché la 
stella di Gino Rartali portò 
recentemente a una modifica­
zione profonda nell'insegna­
mento della Chiesa circa que­
sto mezzo di locomozione. Ma 
la dottrina originaria — che 
è sempre buona e non ingan­
na mai — era stata quella di 
far rincorrere i ciclisti col 
forcone, come portatori di 
scandalo e di inammissìbili 
novità 

Chi poi dal i elociprde fosse 
passato alla lambretta. incor­
rerebbe nel noto anatema di 
lìe Gasperi. perché colpevole 
di peccaminoso edonismo. 

Rimane il tranvai. che per 
la verità t'inora non è mai 
stato contemplato in una ca­
sistica esplicita, se non per la 
occasioni che offre ai borseggi 

e ai pizzicotti nel sedere. Ma 
se solamente pensale alle be­
stemmie che strappa ai viag­
giatori e al personale di ser­
vizio, comprenderete come an­
ch'esso sia mezzo di locomo­
zione satanico, tanto nella ver­
sione originaria quanto in 
quella bicornuta e silenziosa 
tirila filovia. 

Insomma, se è Belzebù stes­
so colui che ci porta al lavoro. 
nessuna meraviglia che sia poi 
tanto frequente il rilardo con 
cui. contro rinsegnamento del­
la Chiesa, noi ci presentiamo 
a tentar di salvare questa no-
slra anima peccatrice, lavoran­
do a produrre ciò che il si­
gnor padrone avrà poi cura di 
rendere.. allo scopo della no­
stra redenzione. 

«j. » . 

Un convegno contro la censura 
entro il mese di febbraio a Roma 

_ • . . , ' ' * , -

L'obiettivo è di creare un largo schieramento di forze in difesa delle libertà 
di espressione e della cultura — Un comunicato del comitato promotore 

Durante una riunione t e ­
nutasi ieri sera a Koma, le 
maestranze di Cinecittà han­
no approvato questa risolu­
zione contro la censura: 

« Le maestranze di Cine­
città, facendosi interpreti 
del v ivo senso di apprensio­
ne che regna nel nostro p a e ­
se tra i lavoratori del c ine ­
ma. gli intel lettuali , gli uo ­
mini di cultura, a causa 
della minaccia per la d e ­
mocrazia e per la l ibertà 
d'espressione rappresentata 
dalla legge sulla censura 
prevent iva, ha indetto un 
convegno cit tadino da tener­
si in Koma entro la fine di 
febbraio. 

Con questa iniziativa, il 
Comitato promotore si ri­
promette di realizzare un 
largo schieramento di forze 
che vada dai lavoratori del 
settore ai tecnici, agli autori 
e registi, a tutti i cittadini 
che reclamano il diritto ad 
avere una cultura non adul ­
terata. perchè del problema 
sia investita tutta l 'opinione 
pubblica e in primo luogo 
la c lasse operaia, la quale 
è sempre stata alla testa del­
le battagl ie per la difesa d e l ­
la l ibertà e il rispetto della 
Costituzione. 

L'azione svolta dalla c e n ­
sura in questi anni, co lpen­
do diret tamente circa 150 
opere cinematografiche e fa­
vorendo indirettamente il 
nascere e lo svi lupparsi de l - i 
la pratica del l 'autocensura j 
con la muti lazione di altrei 
continaia di opere, sotto ili 
pretesto di intenti moral ist i - i 
ci ha invece avversato quel ' 
c inema ispirato alla realtàI 

rali di opposizione. 
Affrontare quindi il pro­

blema della censura oggi in 
Italia significa affrontare il 
problema di fondo della li­
bertà d'espressione. 

Le maestranze di Cinecit ­
tà, consapevol i della impor­
tanza che riveste questa loro 
iniziativa fanno appello alla 
solidarietà dei lavoratori ro­
mani. di tutti i cittadini, d e ­
gli intel lettuali , dei registi, 
degl i attori, dei produttori 
più avanzati , dei sindacati 
e di tutti i partiti democra­
tici affinchè questa press io­
ne unitaria determini l 'ab­
bandono del regime censo­
rio per un più rapido ed 
:ntenso sv i luppo della d e ­
mocrazia nel nostro Paese ». 

Oggi a Roma 
convegno 
nazionale 

_suHa T. V. 
Ha inizio oggi a Roma. nel . 

le sale di Palazzo Braschi 
il convegno nazionale sul la 
te levis ione indetto dall 'Asso­

ciazione radio e teleabbouati . 
Ecco il calendario: -

S A B A T O 10 febbraio, ere 
10: apertura dei lavori ed 
introduzione di L. Piecardi. 
Vita di massa, relazione di 
R. Bauer. Il problema della 
formazione professionale di 
G. Martinoli Malattie socia­
li di G. Berl inguer. Ore 15,30: 
/ problemi generali della Ra­
dio-TV, relatore Ferruccio 
Parri. Comunicazioni comple­
mentari di D. Lajolo, E. Bru­
no, I. Cipriani, O. Barbieri. 
Scuola, relazioni di T. Co-
dignola. Storia, di P. Alatri. 

DOMENICA 11. ore 10: 
Letteratura, relazione di G. 
Denedett i ; Teatro, di F. Vir-
dia: Cinema, di L. Chiarini e 
F. Sacchi: Arti figurative, di 
C. L. Ragghiami; Urbanisti­
ca ed architettura, di B. Zevi. 
Ore 15.30: Principali dottri­
ne politico-sociali, di B. Wid. 
mar: Costituzione, Parlamen­
to, Democrazia, di P. Barile e 
A. Jacomett i ; Riforme e pro­
blemi giudiziari, di U. Ter­
racini; Scienza, di A. Buzza-
ti-Traverso e G. Salvini . Le 

All'Università degli Studi 

Assegnate a Torino 
le «borse Einaudi 

relazioni saranno seguite da 
libera discussione^ 'L'ingres­
so è aperto a tutti e tutti i 
radio : e .teJea^fpnati'^ono vi­
vamente "invitati n~ parteci­
pare. .' , •. ' . • f 

Per l'intervento 

(Dalla nostra redazione) 

italiana che affronta i pro­
b lemi della nostra società ed 
è al l 'avanguardia nel mondo 
per il suo valore artistico ed 
il suo contenuto sociale. Lo 
strumento censorio ha qu in ­
di r ivelato la sua natura di 
classe. Film come ATon ucci ­
dere di Claude Autant-Lara 
e adesso. /Wfarmi siam fa­
scisti ins ieme a molti al 
tri. non erano attaccati per 
il loro contenuto scandal i ­
st ico (che non esiste) quan­
to per le idee che affermano. 

Oggi più che mai s iamo 
convinti che la censura d i ­
v i ene sempre un mezzo di 
arbitraria l imitazione della 
l ibertà e del la dignità de l ­
l'artista e quindi dell 'uomo. 
etilica alla ipocrisia e agli 
accomodamenti , abitua a ri­
nunciare al le proprie idee 
per sete di guadagno, non 

TORINO. 9. 
antistante l'aula 

suscita nessuna del le virtù Venturi) a scegliere i srtte gio 
indispensabil i per formare il 
cos tume della democrazia. 
apre la via ai più impreve ­
dibili interventi di ordine 
polit ico e d iv iene s trumento 
della maggioranza contro le 
correnti pol i t iche o c u l t u -

Nclla saletta 
m.igna della 

università dettfi studi di Torino 
ha avuto luogo oggi l'assegna­
zione delle borse di studio 
«Lu;g; Einaudi -, 

Dopo una breve introduzio­
ne del rettore magnifico. Alla-
ra. d prof. Norberto Bobbio. 
ordinario di filosofia del di­
ritto presso la facoltà d: giu­
risprudenza di Torino, ha pre­
sentato al pubblico e alla folta 
rappresentanza accademica le 
opere e la personalità dei gio­
vani piemjati Questi sono. 
Carlo Cì:nzburc. Carlo Lacaita. 
Francesco Mazzola. Marco Mi-
nerbi. Umberto Occè. Anna 
Rossi Dona e Gianfranco Tor-
cellan 

Bobbio ha anche illustrato 
le finalità dell'istituzione e le 
ragioni che hanno indotto :! 
comitato scientifico per l'asse­
gnazione delle borse «compo­
sto da Norberto Bobbio. Giulio 
Einaudi. Renato Einaudi. Lui­
gi Firpo. Aldo Garosci. Franco 

vani premiati. 
- Ravvisando nei sette can­

didati premiati promettenti 
qualità meritevoli di essere in­
coraggiate — questa la moti­
vazione ufficiale dell'assegna­
zione delle borse — la com­
missione delibera all'unanimità 

» 

di assegnare a ciascuno una 
borsa di studio di "50 mila lire. 
al fine di permettere loro di 
proseguire, durante un anno 
solare, le ricerche in cui essi 
sono attualmente impegnati. 
traendone risultati concreti 

Quanto alla personalità de: 
premiati. Carlo Ginzburg è au­
tore di una tesi su vari aspetti 
della vita religiosa e delle su-
peristìz.oni popolari in Italia 
all'epoca delia Controriforma: 
Carlo Lacaita ha presentato una 
tesi sul pensiero filosofico di 
Carlo Cattaneo: Francesco Maz­
zola ha compiuto una ricerca 
sulla vita del Partito liberale 
nella provine.a di Cuneo dal 
ISS2 al fascismo. Franco Mi-
nerbi e autore di uno snidio 
si i la formazione del pensiero 
del Si«mondi e di un «ac;.o sui 
moderati toscani e la caduta 
della destra <lR47-76>: Alberto 
Oge£ ha condotti- a termine 
una accurata r:.-*rea sulle ri­
forme di struttura deil'um\er-
sità di Torino e sulla vita cul­
turale torinese nel secolo XVIII. 
Anna Rossi Doria e auf:cc di 
una tesi sulla politica interna 
italiana dal lRPiì ai tP9«: e in­
fine Gianfranco Torceilan ha 
compiuto un lavoro su Andrea 
Memmo e il patriziato veneto 
della fine del 700 nonché uno 
studio sull'economista Giam­
maria Ortes. 

dei carabinieri. 

Fallito 
attentato 

in Alto 
Adige 

BOLZANO. 9 — Una c a ­
rica inesplosa è stata s c o ­
perta quésta mattina da una 
pattuglia' di carabinieri ai 
piedi di un traliccio di una 
linea ad alta tensione nei 
pressi " di ' Predonico, nel la 
zona jdi Appiano . 

Seguendo l'abituale tecni­
ca. i dinamitardi avevano 
fissato la carica, divìda in 
quattro parti col legate i n s i e ­
m e da un disposit ivo ad oro­
logeria. ai piloni di s o s t e ­
gno del traliccio. L'attentato 
è stato sventato dal servizio 
di vigi lanza dei carabinieri. 

Due altoatesini detenuti 
ne l le carceri di Bolzano sono 
stati intanto trasferiti a 
que l l e di Trento che d i s p o n ­
gono di una infermeria m o ­
dernamente attrezzata. Si 
tratta del 40enne Franz Mu_ 
ther. di Lana, e del 35enne 
Luis Egger, di Ult imo, im­
plicati nel l 'att ività ant inaz io­
nale e terroristica del lo 
scorso anno. I due detenuti 
a v e v a n o accusato dei di­
sturbi. 

I libri di febbraio 
del Book Club Italiani 

Il Book CTub Ita'..ano - Am -
ci dei Libro- ha scanalato a. 
oropr. Asrociat:. per :! mpio 
d. febbraio. : seguent- libri* 

— - Li m o n a c d- Monza -
di M. Maizucchell 'edizione 
Dalì'Ogl.oi 

— - D.ar.o romano - d: V 
Branchi icd.zione Bompiani» 

— - I; tseareto - d. Anon ra,i 
Tr est.no 'e.liz.ono Einaudi) 

— -Vn-\ voe'.a matta- d. 
F Partur.er «cLzon^ Longa-
ne.O 

— - I. r<sf,.izzo de. sobbor­
ghi - d". J O.'.bor: 'ed.z on« 
Garz-.n:.» 

Per aderire all'organizzazio­
ne e fruire cosi delle spec a'.l 
agevolazioni riservate igii As­
sociati. r.volgensj direttamente 
agli -Amic i dei Libro», viale 
delle Milizie 2. Roma. 
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